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PRESENTAZIONE DEL DIRIGENTE

Il POF dell’Istituto Comprensivo di Comeglians, oltre a contenere tutte le informazioni relative all’intero servizio delle scuole che vi appartengono, elenca i progetti che i docenti hanno ritenuto di proporre per qualificare, in risposta alla particolare domanda del contesto territoriale, l’Offerta Formativa . Si tratta della parte identitaria e qualificante dell’Istituto.

I progetti sono numerosi, diversificati, in misura diversa diffusi nelle scuole e di più o meno lunga vita. 

Ognuno di essi caratterizza l’offerta formativa dell’istituto, per l’interezza della portata del progetto o per qualche elemento di peculiare importanza al suo interno. In particolare i progetti che coincidono con le Funzioni Strumentali possono individuare nella loro struttura quale sia l’elemento che, in aggiunta a tutti gli altri, costituisce un punto di forza particolare ed unico tale da potersi considerare irrinunciabile.

Due anni or sono il Ministro dell’Istruzione ha emanato agli inizi di settembre un atto di indirizzo ove stabilisce che, come previsto nel Regolamento dell’assetto ordinamentale organizzativo e didattico della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione, per un periodo non superiore ai prossimi tre anni scolastici, continuino ad applicarsi le INDICAZIONI NAZIONALI con i relativi allegati del 2004 e le INDICAZIONI PER IL CURRICOLO del 2007. Questo anno scolastico è l’ultimo di sperimentazione  in attesa che, sulla base di nuove indicazion,i  si proceda alla  armonizzazione delle indicazioni morattiane, incentrate su una didattica funzionale all’apprendimento, e fioroniane, attente ai contesti di apprendimento.  

Pertanto il gruppo di lavoro sul POF ha ritenuto di sottoporre all’approvazione del Collegio Docenti la conferma dell’impianto generale del POF dello scorso anno,  costruito via via attraverso aggiustamenti ed integrazioni fino a ad assumere l’attuale fisionomia. 

La scelta di confermare sostanzialmente l’impianto  del POF  scaturisce dalla valutazione positiva delle scelte operate fin qui sia sugli indirizzi, sui contenuti e sulla  metodologia.

L’aspetto maggiormente qualificante del complesso dell’offerta formativa è costituito dalla modalità didattica che tende ad  informare lo svolgimento delle attività che, nell’arricchire l’offerta stessa, permea tutte le attività istituzionali: modalità che tende a mettere al centro di ogni azione l’apprendente con tutta la sua persona.

Gli obiettivi sono ben illustrati nelle parti generali e nei singoli documenti progettuali a corredo del POF e la valutazione dell’intero sistema emerge dalla lettura sommativa delle singole valutazioni dei progetti. Ciò al fine di evitare la produzione infinita  di documentazione che ripete in differenti atti e per differenti occasioni le medesime osservazioni e rilevazioni.

È il caso, infine, di ricordare come con l’avvio delle riforme in atto nella scuola, con l’ampliamento dei servizi da una parte e con la riduzione del personale dall’altra, ha già fatto avvertire difficoltà a garantire la qualità degli ampliamenti dell’offerta formativa di questo Istituto.

PREMESSA GENERALE

L’Istituto Comprensivo di Comeglians ha compiuto undici anni. E’ stato infatti costituito nel 1999 con la comprensione della Direzione Didattica (con le scuole materne ed elementari dei Comuni di Comeglians, Forni Avoltri, Prato Carnico, Ravascletto e Rigolato), della Scuola Media di      Comeglians (con le sedi staccate di Ovaro e Forni Avoltri) e delle scuole materna ed elementare del Comune di Ovaro che fino al allora avevano fatto parte della Direzione Didattica di Villa Santina.

Nel corso di questi dieci anni si è via via venuta a definire la fisionomia ed il ruolo di questo Istituto in Val Degano, facendo riferimento all’autonomia (L. n.59/1997, art.21), madre di tutte le riforme, che per essere realizzata postula, da parte di tutti gli operatori della scuola, un cambiamento culturale, una nuova mentalità. Con l’autonomia si dilatano gli orizzonti e si aprono ampi spazi: è necessario che ognuno acquisisca autonomia di proposta, di pianificazione, di progettazione, esecuzione e valutazione. Ognuno nel proprio ruolo è chiamato ad essere protagonista, mettendo a disposizione dell’Istituto le sue risorse professionali.

Infatti l’autonomia scolastica si realizza e vive nella misura in cui la si pensa e la si pratica come processo di autoriforma ed autogestione del servizio scolastico. 

Per questo è necessario, nel ridefinire il ruolo di ogni operatore scolastico, fornirsi di una mentalità da lavoratore autonomo. Ognuno nel proprio ruolo è chiamato a dare il suo contributo per la costruzione dell’autonomia didattica e organizzativa, di ricerca e sperimentazione.

 Il docente, da esecutore di disposizioni nazionali, di programmi standard, di direttive e circolari ministeriali, è chiamato ad un ruolo di protagonista per gestire la propria professionalità attraverso una propria autonomia decisionale ed operativa nell’ambito dell’Istituto.

I docenti, come tutti gli operatori nei loro specifici profili professionali, sono protagonisti in ogni fase della pianificazione, a livello di istituto, di gruppo/classe e come singoli e, come tali,  hanno la responsabilità  della qualità del servizio scolastico di questo Istituto.

È ancora viva e presente in questo Comprensivo una particolare attenzione per continuare a definirne l’identità, progettando ed attuando una offerta formativa che sia ottimale risposta alla domanda di servizio nel contesto della Val Degano, un servizio che si definisce all’interno del contesto territoriale.

PREMESSA al PIANO dell’OFFERTA FORMATIVA

 Il Regolamento dell'Autonomia delle Istituzioni Scolastiche  (DPR 275 del 10 agosto 1999), afferma che nel Piano dell'Offerta Formativa "si sostanzia l'identità culturale e  progettuale della scuola, rendendo esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa e coniugando la dimensione nazionale del curricolo con quella locale, lasciata alla piena disponibilità dell'Istituto" e punta decisamente sulla sperimentazione di curricoli articolati per obiettivi formativi e competenze, cioè mirati sull'apprendimento degli allievi, piuttosto che sulle sole procedure di insegnamento.

In questi undici anni si è lavorato con assiduità per dare all’Istituto una identità attraverso l’utilizzo delle risorse umane e strumentali a disposizione

Il documento dell’identità della scuola, il P.O.F., definisce e armonizza la capacità di offerta di questa scuola in riferimento alle indicazioni nazionali ed alla domanda del territorio. La gran parte dei docenti, soprattutto nelle scuole dell’infanzia e primarie, conosce, perché ci vive, la specificità del contesto sociale, la Val Degano, che forma la domanda di servizio scolastico.

In modo collegiale ed in gruppo i docenti hanno redatto il Piano individuando finalità, obiettivi, azioni formative e modalità di valutazione del lavoro. 

E’ a questo piano generale che farà riferimento in modo contestuale la pianificazione delle azioni di  gruppo/classe ed individuale dei docenti di ogni ordine di scuola e di ogni sede.  

Nel nostro Piano dell'Offerta Formativa, l'autonomia si realizza sia sul piano organizzativo sia su quello della didattica, ritenendo prioritario fornire agli alunni informazioni da organizzare in conoscenze, conoscenze da trasformare in abilità per sviluppare competenze e favorire atteggiamenti  che costituiscono la trama dei nuovi curricoli nell'ottica verticale propria dell'Istituto Comprensivo.

In una situazione, solo apparentemente contraddittoria, ci si è trovati nella necessità di armonizzare le indicazioni nazionali e le indicazioni per il curricolo che hanno costituito un punto di riferimento per la progettazione del Piano dell’offerta formativa.

Il nuovo Regolamento dell'assetto ordinamentale organizzativo e didattico della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione stabilisce che per il triennio 2008/2011 si continuino ad applicare le Indicazioni suddette, in attesa che si proceda alla loro compiuta armonizzazione. 

A questo scopo si continuerà ad agire per:

1. porre al centro, nell’azione della scuola, l’alunno e il suo itinerario di formazione personale e di apprendimento;

2. mantenere in primo piano l’obiettivo di formare i cittadini di oggi e di domani;

3. operare per una scuola dell’inclusione;

4. fissare le tappe e i traguardi da superare nel percorso formativo continuo dai 3 ai 14 anni, secondo standard diffusi nell’area UE e OCSE;

5. verificare periodicamente e con sistematicità i progressi di ogni singolo alunno, soprattutto nelle capacità di base;

6. responsabilizzare ogni scuola rispetto ai risultati e ai livelli di apprendimento che i propri alunni sono chiamati a raggiungere;

7. definire e proporre un curricolo adeguato alla formazione degli alunni e al loro proseguimento negli studi;

L’adozione, non scritta ma praticata, di questi criteri costituisce il presupposto indispensabile per porre a sistema e raccordare gli esiti di apprendimento attesi, gli interventi metodologici e didattici, i modelli organizzativi, le condizioni funzionali e i vincoli di compatibilità finanziaria.

LINEE GUIDA PER LA ELABORAZIONE DEL POF

· Democrazia: il principio relativo alla libertà di insegnamento sancito dall’art. 1 del DPR 417/74, si connette al valore della collegialità, intesa come corresponsabilità delle scelte effettuate che devono tendere solo alla promozione della “piena formazione della personalità degli alunni”, valorizzando la progettualità individuale come momento essenziale per la realizzazione del Piano dell'Offerta Formativa dell'Istituto.

· Intenzionalità: la necessità che i processi educativi attuati dalla scuola siano centrati sui “bisogni” degli alunni, visti come portatori del diritto all’apprendimento,  non più come generico diritto allo studio e mirati alla formazione dell’uomo e del cittadino per un inserimento consapevole nella società.

· Trasparenza, attraverso i mezzi informativi disponibili, del “patto educativo”, che deve vincolare tutti i soggetti coinvolti (alunni compresi) all’osservanza delle intese concordate.

· Raccordo fra i momenti fondamentali del processo formativo: diagnosi, pianificazione, progettazione,  programmazione, esecuzione, misurazione-valutazione al fine di promuovere la crescita della qualità della scuola.
· Raccordo fra la comunità della scuola con la comunità del territorio: far scuola in Val Degano significa dare un servizio integrato e radicato: partendo dai vissuti degli alunni per connettersi con l’area di sviluppo prossimale (significatività didattica) si tende a fornire agli alunni occasioni ed opportunità per costruire una identità (finalità).

I valori culturali di riferimento delle linee guida dell’azione, emergenti dal mutato contesto, si richiamano essenzialmente ai principi di:

· responsabilità, come presa in  “carico” dei bisogni formativi dei bambini  e di rispondenza alle richieste sociali;

· collegialità sostanziale, intesa come capacità di rendere comune, fra tutti coloro che ne hanno la responsabilità, non solo la progettualità educativa, ma anche la verifica del processo di insegnamento-apprendimento e la valutazione dei risultati.

A tal fine di predisporre l’offerta è essenziale conoscere la domanda

L’Istituto Comprensivo di Comeglians eroga il servizio scolastico nel territorio amministrato   da sei Comuni: Comeglians, Ovaro, Prato Carnico, Ravascletto, Rigolato, Forni Avoltri. 

In tale contesto la scuola gioca un ruolo importantissimo e insostituibile come punto di riferimento stabile e duraturo per la crescita, nella preparazione dei ragazzi ad una realtà in continua e veloce evoluzione, come fonte di interlocuzione con le famiglie e con l’ambiente in vista di un progetto di formazione permanente che passa attraverso gli studenti fino agli adulti.

L’Istituto Comprensivo, secondo gli spazi offerte dall’autonomia, si apre al territorio per  raccogliere le esigenze della comunità, chiedendo e offrendo  alle Amministrazioni locali compartecipazione per un progetto integrato di servizi alle persone . Questo reciproco sostegno dovrebbe destinarsi in primo luogo al completamento dell’offerta culturale con strumenti innovativi ed in seconda istanza a promuovere  adeguati “incentivi” culturali nell’ambito della formazione permanente.


Considerata la realtà geografica, territoriale, sociale e culturale, l’Istituto Comprensivo di Comeglians ha individuato le seguenti essenziali esigenze formative cui dare risposta:

· Esigenze non cognitive

· Socializzazione : relazionalità 

· Percezione del sé : emozioni, sentimenti , autostima.

· Comportamenti: impegno, interesse, motivazione
· Esigenze cognitive e didattiche

· Ambito didattico: i materiali delle discipline e gli strumenti del sapere;

· Ambito cognitivo: le conoscenze, le abilità e le competenze da raggiungere al termine della scuola dell’infanzia e del primo ciclo.

Le risorse professionali

L’Istituto Comprensivo dispone di un organico di personale non completamente stabile. Il turn-over riguarda innanzitutto i docenti della scuola secondaria di primo grado, in parte supplenti annuali. La mancanza di continuità condiziona il curricolo formativo degli alunni soprattutto nell’ultimo segmento del servizio.

L’Istituto Comprensivo conta su 64 unità di personale docente, con orario di cattedra o spezzoni, di cui:

	SCUOLA
	TEMPO INDETERMINATO
	TEMPO DETERMINATO
	TOTALE

	INFANZIA             
	n°  11
	n°   4
	n° 15

	PRIMARIA   
	n°  25
	n°   2
	n° 27

	SECONDARIA        
	n°    8
	n° 14
	n° 22

	
	44
	20
	64


Le unità di personale amministrativo ed ausiliario sono 21

Area Educativo - Didattica
I vari gradi della scuola dell’obbligo scolastico, ora esteso fino a diciotto anni delle scuole secondarie di secondo grado, concorrono alla finalità comune della formazione della persona come essere individuale e come essere sociale.

Il perno attorno a cui si muove tutta l’azione della scuola  è la persona che apprende.

È opportuno che le tre scuole della formazione di base operino in modo unitario al fine di  realizzare  un progetto fondamentalmente comune, per conseguire obiettivi di sviluppo e di apprendimento congruenti con lo sviluppo  della persona nelle fasi evolutive interessate alla scolarizzazione.

Pertanto, emerge l’esigenza di una continuità sia educativa (orientata cioè a finalità generali della formazione) sia didattica (orientata a finalità specifiche proprie dell’apprendimento.

TRE TAPPE, UN UNICO PERCORSO: LA CONTINUITÀ

Il percorso educativo e formativo è un continuum progettuale che accompagna i bambini e le bambine dal loro ingresso, eventualmente anticipato, nella scuola dell’infanzia alla conclusione del primo ciclo di istruzione, nella prospettiva della successiva prosecuzione degli studi. Questo itinerario, attraverso tappe ben definite e tra loro raccordate, avvicina gradualmente l’allievo alle discipline di studio.

Al riguardo occorre:

· creare e mantenere il necessario livello di motivazione allo studio e alla partecipazione alle attività didattiche;

· stabilire uno stretto raccordo tra le “Indicazioni” e gli interventi di valutazione;

· definire e controllare i livelli di competenza raggiunti con verifiche periodiche e sistematiche (a fine anno, a fine del singolo segmento, a fine ciclo), anche tenendo conto delle analisi valutative condotte dall’Invalsi;

· intervenire con strategie di rinforzo, di approfondimento e di recupero, in stretta relazione con le carenze o le potenzialità verificate;

· tener conto degli standard di riferimento diffusi in ambito UE ed OCSE, in modo da rendere i risultati confrontabili;

· riservare specifica attenzione al conseguimento di traguardi progressivi di formazione, al graduale al passaggio da un anno all’altro e alla transizione dalla scuola primaria alla scuola secondaria di primo grado;

· sviluppare le dinamiche della didattica laboratoriale.

Nell'Istituto Comprensivo i Progetti, volti a favorire la continuità sul piano pedagogico – curricolare -istituzionale, tra Scuola Infanzia, Scuola Primaria e Secondaria 1° g., si articoleranno  in più moduli didattici organizzativi che andranno, di volta in volta, orientati verso referenti differenziati  (i bambini, gli insegnanti, i genitori, il territorio, le stesse scuole), pur ponendosi sempre in stretta relazione e interazione tra loro.

Le iniziative di continuità prevedono di:
· Favorire contatti funzionali tra insegnanti dei vari ordini di scuola; 

· Attuare una continuità orizzontale fra classi parallele attraverso definizione di obiettivi comuni da raggiungere;

· Organizzare gruppi di bambini/ragazzi infanzia/primaria – primaria/secondaria 1° grado all’interno di attività di laboratorio, mostre, esperienze...

· Aprire le scuole in modo tale che i bambini possano ritrovare persone, compagni con i quali hanno vissuto esperienze, incontrando i compagni ed interagendo con loro per un confronto sulle esperienze scolastiche; 

Lavorare su Progetti comuni scelti dall’Istituto garantendo una continuità trasversale (stessa tipologia di scuola) e verticale (ordini di scuola diversi).

	Scuola Infanzia


	Scuola Primaria
	Scuola Secondaria 1° g.

	Prima costruzione delle abilità, dell’autonomia e della competenza.
	Esercizio consapevole delle abilità cognitive e sociali attraverso l’iniziativa, l’autodecisione e la responsabilità.
	Costruzione di abilità, di competenze con/per la conoscenza di sé.


FINALITÀ - METE FORMATIVE COMUNI

Questo Istituto Comprensivo è chiamato a rispondere nel modo più adeguato alle mutate esigenze formative del territorio, in un quadro caratterizzato da molteplici aspetti: 

· pluralità dei modelli di cultura e di comportamento 

· molteplicità degli orientamenti di valore

· moltiplicazione delle fonti e delle forme di informazione  

· espansione delle reti e dei linguaggi massmediali
· diffusione dei mezzi telematici ed informatici

· accentuazione di convivenze multietniche che richiedono l'accettazione delle diversità come  valore e norma.

Le Indicazioni  costituiscono punti nodali di un percorso scolastico unitario, in cui tali finalità possono essere sviluppate in modo graduale nei tre livelli scolastici, perché toccano aspetti trasversali, senza nulla togliere alla specificità dei diversi gradi di istruzione e perché, attraverso di esse, si può perseguire la continuità educativa e pedagogica, obbedendo ovviamente ad una evoluzione ciclica sempre più complessa delle conoscenze, delle abilità e delle competenze.

La scuola, quindi, nella visione della centralità della persona che apprende come soggetto attivo in uno scambio continuo con i pari, con gli adulti, con l'ambiente scolastico e con il territorio, si propone di offrire significativi traguardi per:

· La formazione della persona, intesa come sollecitazione al lavoro scolastico, alla costruzione di esperienze finalizzate a promuovere la maturazione dell'identità sotto il profilo corporeo, intellettivo, psicodinamico, sociale, come conquista dell'autonomia attraverso lo sviluppo delle capacità di compiere scelte autonome, come persona consapevole delle proprie risorse e dei vincoli sociali ed economici posti dalla società, persona che sia in grado di proporre soluzioni adeguate ai problemi.

· Lo sviluppo della qualità della vita, come valorizzazione delle diverse dimensioni della persona, come sollecitazione ad un corretto e costruttivo rapporto con sé, con gli altri e con la realtà, come riscoperta dei valori culturali e sociali del proprio ambiente.

· La formazione culturale,  intesa come acquisizione  di conoscenze, abilità e  competenze da investire  non solo in ambito scolastico, ma soprattutto sul "territorio" considerato in senso lato, sia come sviluppo long life sia come capacità di autonomia nel villaggio globale

· L'orientamento formativo, inteso come scoperta e presa di coscienza dei propri talenti,  delle proprie attitudini e della propria vocazione, come maturazione della capacità di organizzare la propria vita, come  conoscenza delle relazioni esistenti tra i corsi di studio e il mercato del lavoro, coniugando capacità, interessi, attitudini e aspirazioni.
Per la tabella sinottica relativa al Curricolo di Istituto, non essendo stato concluso il lavoro, si rimanda agli allegati.

LA SCUOLA DELL’INFANZIA: UN LUOGO DI APPRENDIMENTO E DI CURA EDUCATIVA

La scuola dell’infanzia, rapportandosi costantemente all’opera svolta dalle famiglie, rappresenta un luogo educativo intenzionale di particolare importanza, in cui le bambine e i bambini realizzano una parte sostanziale della propria relazione con il mondo. Le recenti ricerche hanno messo in evidenza come la scuola dell’infanzia favorisca l’apprendimento di comportamenti fondamentali e di conoscenze iniziali utili per acquisire le competenze successive e per rapportarsi con la società.

Tra le priorità della scuola dell’infanzia vanno quindi considerate le necessità di:

· dialogare e collaborare con le famiglie e con le altre istituzioni per attuare in modo concreto un’autentica centralità educativa del bambino;

· proporre un ambiente educativo capace di offrire possibili risposte al bisogno di cura e di apprendimento;

· realizzare un progetto educativo che renda concreta l’irrinunciabilità delle diverse dimensioni della formazione: sensoriale, corporea, artistico-espressiva, intellettuale, psicologica, etica, sociale;

· fare della scuola un luogo significativo per interventi compensativi finalizzati alla piena attuazione delle pari opportunità.

IL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE: SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI PRIMO GRADO
Obiettivo centrale della scuola, nelle diverse articolazioni di tempo/scuola, è quello di formare i propri allievi, non solo garantendo traguardi adeguati allo sviluppo della loro età evolutiva, ma facendo sì che questi si traducano in apprendimenti coesi, coerenti e, al tempo stesso, aperti ai successivi sviluppi dell’itinerario scolastico.

La Scuola Primaria

La scuola primaria rappresenta un tassello fondamentale del sistema educativo, in quanto, attraverso di essa, gli allievi passano gradualmente da una impostazione pre-disciplinare all’acquisizione delle conoscenze declinate nelle diverse discipline di studio, comunque unitariamente rappresentate.

La scuola primaria promuove:

· la persona intesa nella completezza e nella complessità delle sue dimensioni: cognitiva, emotiva, sociale, artistico-espressiva, corporea;

· la finalizzazione dell’istruzione all’educazione, coniugando l’apprendimento con la crescita integrale della persona e l’affinamento delle competenze necessarie alla convivenza sociale;

· la cura dell’accoglienza, delle relazioni, del clima della scuola, del benessere degli alunni, quali condizioni per l’efficace svolgimento delle attività e il perseguimento delle finalità che le sono proprie;

· la cultura della promozione del successo formativo per tutti e la ricerca delle strategie e dei percorsi atti a valorizzare vocazioni e potenzialità di ciascuno;

· il raggiungimento per tutti, nel rispetto dei ritmi personali, dei traguardi definiti, in modo che nessuno rimanga escluso.

· Il quinquennio della scuola primaria costituisce l’arco temporale entro cui si pongono le basi - decisive ai fini dell’ulteriore sviluppo dell’itinerario formativo dei giovanissimi allievi - dell’alfabetizzazione. In tale ottica, nell’ampio ed articolato quadro di un percorso curricolare caratterizzato da pluralità ed integrazione di linguaggi, contenuti, tecniche ed attività, costituiscono priorità irrinunciabili:

a) assicurare al termine della scuola primaria l’apertura ai valori della cittadinanza e al senso della storicità e della fenomenologia sociale;

b) garantire, pur nel rispetto dell’unitarietà del percorso di crescita e di formazione, un coerente livello delle competenze in italiano, in matematica, in inglese e in scienze, in modo da consentire all’alunno il padroneggiamento teorico e pratico delle relative conoscenze;  

La Scuola secondaria di primo grado

La ex scuola media non è più, anche in riferimento all’obbligo, scuola terminale; ha il compito di assicurare ad ogni allievo il consolidamento delle padronanze strumentali (lettura, scrittura, matematica, lingue…) e della capacità di apprendere, oltre ad un adeguato livello di conoscenze e di competenze, che formano la piattaforma su cui costruire il successivo percorso.

La scuola secondaria di primo grado costituisce cioè uno snodo decisivo del sistema educativo.

La problematica specifica della particolare fascia di età e le strutture linguistiche e cognitive nei pre-adolescenti richiedono che vada privilegiato un approccio curricolare verticale ancorato alla dimensione formativa delle discipline. 

Per questo si indicano le linee di fondo che costituiscono guida per:

a) costruire un curricolo di scuola definito e puntuale sui reali bisogni formativi degli adolescenti di oggi, sulle loro modalità di apprendimento, sulle loro forme di aggregazione sociale, sul loro rapporto con gli adulti (genitori, educatori, docenti …);

b) garantire a tutti le competenze attese e formare la consapevolezza del valore della conoscenza e dell’impegno nello studio;

c) contribuire a far emergere potenzialità, talenti e creatività attraverso interventi, quali le nuove tecnologie, la musica anche strumentale, la promozione della pratica sportiva all’approccio sperimentale e laboratoriale nell’insegnamento delle scienze, della tecnologia e della scrittura creativa; 

d) l’acquisizione delle conoscenze e delle competenze essenziali deve trovare puntuale riscontro negli esiti al termine del ciclo, anche attraverso le prove in sede di esame di Stato; sotto questo profilo la prova nazionale Invalsi diventa opportunità di riflessione per l’alunno e per la scuola stessa;

f) favorire l’autonomia, attraverso esperienze significative di apprendimento nella prospettiva, per favorire l’acquisizione di metodi di studio (“imparare ad imparare”);

g) orientare, attraverso lo sviluppo delle conoscenze e competenze, per garantire buone probabilità di successo nei percorsi scelti dallo studente tra quelli che la scuola secondaria di secondo grado offrirà con i nuovi ordinamenti.
ORGANIZZAZIONE DIDATTICA – FLESSIBILITÀ

Le attività settimanali sono distribuite su cinque giorni da lunedì a venerdì.

Tutte scuole dell’infanzia hanno un orario settimanale di 40 ore, ad eccezione di Ovaro che è di 43,20.

Le scuole primarie, a seguito della chiusura del plesso di Rigolato, sono cinque. A Comeglians e Prato Carnico hanno un orario settimanale di 40 ore (Tempo Pieno), mentre a Forni Avoltri, Ovaro e Ravascletto di 30 (27 obbligatorie e 3  facoltative); le scuole secondarie di primo grado hanno un orario di 30 ore settimanali a Forni Avoltri e di 36 a Comeglians e Ovaro (Tempo Prolungato). 

In ogni plesso gli orari settimanali delle attività, raccordati con gli altri plessi del Comune, sono stesi tenendo conto per quanto possibile degli orari di servizio di scuolabus di ogni Comune e anche del servizio SAF.

Il monte ore annuale per la primaria e per la secondaria di primo grado ( nelle specifiche dimensioni temporali) viene organizzato per attuare la flessibilità secondo le seguenti linee essenziali:

· attività di accoglienza per il benessere psicologico dell’alunno

· formazione di gruppi di alunni di classi diverse (gruppi di livello, gruppi misti...) per attività di recupero e/o potenziamento

· attivazione di progetti specifici (di classe, di plesso, di scuola, di Istituto)

· laboratori condotti da esterni

· corsi di nuoto e/o di sci
Le eccedenze di ore di ore assegnate o a disposizione sono utilizzate per:
· sdoppiare pluriclassi (contemporaneità) per attività di potenziamento e recupero

· attività integrative e attività di progetti specifici

· sostituzione di colleghi per brevi assenze.

AREA DIDATTICA
Il percorso formativo elaborato dall’Istituto, per ogni ordine e grado di scuola e all’interno di ogni classe, ha come riferimento la normativa nazionale, in particolare la legge n.53/2003, il D. Legislativo n. 59)/2004 e le relative Indicazioni nazionali, le Indicazioni per il curricolo, infine, il D. L. 137/2008 per quanto attiene “Cittadinanza e Costituzione” e “Statuti Regionali” ed infine l’ATTO DI INDIRIZZO del 08.09.2009. La normativa  si attua in relazione alle risorse e alle problematiche individuali di ogni singolo allievo. L'attività didattica tende alla valorizzazione, allo sviluppo e al potenziamento delle  risorse individuali degli allievi e all'individuazione delle problematiche relative all'handicap e a qualsiasi situazione di disagio scolastico, sociale e culturale.

L’azione educativa e didattica si caratterizza per flessibilità, poiché, mirando a rispettare gli stili di apprendimento di  ognuno è necessario modulare materiali, tempi e modi di lavoro.

Tutto ciò vuole favorire l'integrazione di ogni alunno nel gruppo classe e nella scuola, prevenire la dispersione scolastica e l'abbandono  e assicurare il maggio sviluppo delle  capacità degli alunni.

Per ogni singolo alunno vengono elaborate strategie di intervento diversificate ed individuali per il raggiungimento degli obiettivi ed il superamento delle difficoltà.

Gli interventi educativi e didattici vengono prestati per la maggior parte nell'ambito del gruppo-classe. Per interventi specifici si preferiscono momenti di rapporto individuale o per piccolo gruppo. I docenti utilizzano anche le nuove tecnologie didattiche per arricchire e potenziare le abilità degli alunni. Sono previsti inoltre, laddove è possibile,  interventi particolari di docenti specializzati nel Metodo Feuerstein, attraverso la somministrazione degli strumenti PAS (Potenziamento delle Abilità Strumentali).

Prosegue un percorso di collaborazione fra la ASS e l’Istituto per costruire strumenti di osservazione/rilevazione dei bisogni degli alunni e delle situazioni nei vari plessi per pianificare ed attuare interventi servizi socio-educativi in collaborazione con i docenti.

DOCUMENTAZIONE E INFORMAZIONE

Su come impostare e gestire la documentazione dei processi formativi, le forme di comunicazione e di collaborazione con le famiglie, in attesa di passare dalla fase di studio alla fase applicativa delle indicazioni per il curricolo e delle raccomandazioni del garante della privacy, si farà riferimento alla tradizione dell’Istituto.

I docenti dei vari ordini di scuola dell’Istituto  in forma individuale e collegiale registreranno e confronteranno le relative esperienze in itinere ed al temine delle attività didattiche dell’anno scolastico in corso .

Nella scuola dell’Infanzia la documentazione riguarderà i seguenti aspetti:

	Aspetti

 della maturità
	Rapporto 

con gli altri
	Attività
	Aree di competenze

	Atteggiamento

emotivo affettivo

comportamento

impegno

autonomie
	con i coetanei 

con gli adulti


	di tipo ludico

di tipo operativo
	Il sé e l’altro

Corpo, Movimento, Salute

Fruizione e produzione di messaggi

Esplorare, conoscere e progettare


Negli altri  ordini di scuola:

1. materiali prodotti dall’alunno che descrivono le  conoscenze e abilità;

2. prove scolastiche significative; 

3. osservazioni dei docenti e degli alunni su lavori personali ed elaborati significativi scelti da entrambi;

4. osservazioni degli alunni e della famiglia;

5. materiali di orientamento per l’individuazione dei percorsi successivi. 

Il documento di valutazione (ex scheda di valutazione) documenta i livelli di conoscenza, le abilità raggiunte dagli allievi nelle varie discipline e descrive il livello globale di maturazione.  

Area della Progettualità

I progetti che la scuola intende attuare si configurano come ampliamento dell'offerta formativa scelti come opportunità integranti l’attività d’aula e significativi per i temi e le metodologie introdotte che ne qualificano l‘azione educativa. 

Progetti di Istituto - Funzioni strumentali

1. Educazione alla lettura, per suscitare il piacere di leggere ed avvicinarsi gradualmente alla comprensione dello “specifico letterario” attraverso l’analisi del testo. (v. Progetto allegato: “Educazione alla Lettura”: responsabile: Martin Elsa.

2. Prevenzione dell'insuccesso scolastico e Motivazione allo studio come mezzo contro la dispersione e come strumento per sviluppare  abilità trasversali e motivazione allo studio. (v. Progetto allegato : “Prevenzione dell’Insuccesso Scolastico e Motivazione allo Studio”  responsabile: Marzona Anna
3. Tecnologie  didattiche, multimedialità, per imparare ad esprimersi con linguaggi diversi e per sviluppare capacità di progettazione. (v. Progetti allegati: “La multimedialità nella Didattica” responsabile: Cristina Solari e Andrea Disint
4. Scuola, Comunità, Territorio, per coordinare tutte le attività parascolastiche ed extrascolastiche dell’Istituto e i rapporti con le organizzazioni culturali e ambientali che agiscono sul territorio. Sono attese ricadute positive sia sulle attività didattiche sia sui rapporti tra scuola e comunità locale: responsabile: Geremia Gonano
Oltre a questi progetti, che coinvolgono complessivamente i plessi di tutto l’Istituto, si attueranno  a livello di sede e plurisede i seguenti:
5. Educazione alla salute, che mira in senso generale allo star bene con se stessi e con gli altri, in particolar modo allo star bene a scuola. Si avvale della consulenza degli esperti dell’Azienda dei Servizi Sociali e si sviluppa su due percorsi:

 1) interventi mirati, in tutti e tre gli ordini di scuola, alla costruzione di rapporti positivi e relazioni fra compagni e con le figure educative adulte.  Responsabili: Alex Boschetti (primaria) e Cecilia Gortan (secondaria);
      2) laboratorio di educazione affettiva e sessuale: responsabile Cecilia Gortan
6. Progetto di educazione musicale e danza di cui fanno parte i 6 laboratori della scuola dell’Infanzia,  sei scuole primarie e tre secondarie: 
Il progetto si estende in continuità con le esperienze sviluppate positivamente negli anni scorsi nella scuola primaria e secondaria,  attraverso un articolato coordinamento e la consulenza di esperti interni ed esterni. Questo progetto di intreccia anche con il progetto di lingua e cultura friulana.Coordinatrice: Teresa Zuliani
7. Progetto Pluriennale di insegnamento della lingua e della cultura friulana, come continuazione dell’anno precedente, 
1.  Il bosc via pa l’ant - Prato Carnico (responsabili: Elsa Martin) 

2. Con le mani nella terra di Monai:incontriamo la nostra storia (responsabili: Luisa Candido, Alex Boschetti)
8. Progetto transfrontaliero SPF (IC Paluzza - IC Comeglians e l’Hauptschule di K-Mauthen). Responsabile: Paola Binetti
9. Il Patentino a scuola, per far conseguire l’idoneità alla guida del ciclomotore per i ragazzi di Scuola Secondaria 1° g. che compiono 14 anni entro l’Anno Scolastico (ai sensi del Decreto Ministeriale n° 156 del 30/06/2003). Responsabile: Marco De Prato
10. Progetto di Arricchimento dell’O. F. – Accordo di Programma con l’Unione Sportiva Ovarese. Attività integrate con l’Istituto per l’ampliamento dell’Offerta al fine di  aggregare  attraverso proposte motorio/sportive e musicali
(Progetti allegati)

Criteri per l’attuazione dei progetti :

· I progetti d’istituto possono occupare al massimo il 20% delle ore annuali della classe in cui sono realizzati. Altri progetti possono essere localmente inseriti in questo monte ore, fermo restando che ogni singolo plesso o scuola deve attuare almeno un progetto d’Istituto.

· Entro i primi due mesi di scuola, l’articolazione di tutti i progetti  dovrà essere approvata e pubblicata e dovrà comprendere la previsione dell’utilizzo di esperti e /o docenti qualificati e il preventivo di spesa. Responsabile degli alunni è l’insegnante; l’esperto esterno entra nel gruppo-classe in compresenza.

La distribuzione della spesa dovrà essere il più possibile equilibrata fra i vari progetti d’Istituto, nel rispetto delle esigenze dei gruppi, tenendo conto anche di eventuali criteri di rotazione e garantendo comunque la formazione dei gruppi. 

Valutazione

La valutazione dei risultati, del comportamento e del processo formativo assume un ruolo centrale nell’esperienza scolastica di ciascun allievo. Occorre dare piena e adeguata funzionalità agli strumenti e alle modalità in uso e alle nuove opportunità (rilevazioni Invalsi, certificazione delle competenze) per accompagnare in modo trasparente e coerente il percorso di ogni singolo alunno.

Appartiene alla responsabilità educativa degli insegnanti modulare e usare la valutazione come strumento pedagogico-didattico.Essa infatti valutazione investe tutte le componenti scolastiche in quanto c'è un rapporto organico tra la formazione del soggetto e le modalità di organizzazione della struttura nella quale questa formazione si realizza.

Il processo di valutazione si articola nelle seguenti fasi: 

1. valutazione diagnostica, tesa ad individuare livelli e abilità di base al fine di impostare le strategie didattiche successive; viene effettuata all’inizio dell’anno mediante osservazioni sistematiche e prove di ingresso per rilevare conoscenze, abilità e competenze relative ai livelli di partenza;

2. valutazione formativa, a verifica dell’efficacia dell’azione didattica con momenti valutativi di osservazione, feedback continuo sui percorsi formativi, prove periodiche scritte; 

3. valutazione sommativa, relativa ai livelli di abilità e competenze degli allievi a conclusione di ogni  anno scolastico per le scuole primaria e secondaria.

I Docenti stabiliscono i criteri di valutazione nell’ambito di ciascuna disciplina, in relazione agli obiettivi formativi e cognitivi stabiliti a livello collegiale. 

Le tappe della valutazione devono essere riconoscibili e comprensibili da parte dello studente; l’insegnante ha il compito di renderle accessibili e deve informare l’allievo sui criteri adottati per formularle. 

Gli strumenti per la verifica dei percorsi didattici  e formativi  sono:

· PROVE di tipo OGGETTIVE (Test, Prove di verifica, Questionari, Elaborati) 

· PROVE SOGGETTIVE (Temi, Lettere, Relazioni, Disegni, Espressioni musicali) 

· PROVE OPERATIVE  E PRATICHE (esercitazioni manuali, uso di macchine e strumenti; esercizi fisici, gioco) 

· COLLOQUI (Esposizione di argomenti, confronto e dibattito, pareri personali) 

· OSSERVAZIONI SISTEMATICHE
· COLLEGIALITA’
REGISTRAZIONI
Il percorso della valutazione trova i suoi punti di registrazione nei seguenti documenti:

· Ogni elaborato degli alunni

· Registro personale dell’Insegnante

· Registro dei verbali del C.d.C

· Scheda di valutazione

· Agend
Informazione alle famiglie. 

I risultati di tutto il lavoro svolto dal Consiglio di Classe e di Interclasse/Intersezione e dai singoli docenti verranno portati a conoscenza delle famiglie attraverso:

· colloqui individuali

· assemblee di classe

· riunioni dei Consiglio di Classe e di Interclasse/Intersezione 

· comunicazioni sui libretti personali degli alunni 

· documento di valutazione (ex scheda di valutazione personale dell’alunno)

 MODALITÀ DI VALUTAZIONE  - Documento di valutazione

Tutte le valutazioni, sia per la scuola primaria che secondaria di primo grado, si attuano, secondo quanto disposto dal Regolamento per la valutazione degli alunni (DPR 122/2009). La valutazione periodica e finale viene effettuata collegialmente con deliberazione assunta all’unanimità nella scuola primaria, a maggioranza, se necessario, nella scuola secondaria di primo grado.

I voti numerici sono riportati anche in lettere nel documento di valutazione.

Valutazione del comportamento 
In sede di scrutinio intermedio e finale viene valutato il comportamento di ogni studente durante tutto il periodo di permanenza nella sede scolastica, anche in relazione alla partecipazione alle attivita' ed agli interventi educativi realizzati dalle istituzioni scolastiche anche fuori della propria sede. 

La valutazione del comportamento e' effettuata mediante l'attribuzione di un voto numerico espresso in decimi. 
La votazione sul comportamento degli studenti, attribuita collegialmente dal consiglio di classe, concorre alla valutazione complessiva dello studente e determina, se inferiore a sei decimi, la non ammissione al successivo anno di corso e all'esame conclusivo del ciclo. Con decreto del Ministro dell'istruzione sono specificati i criteri per correlare la particolare e oggettiva gravita' del comportamento al voto inferiore a sei decimi.

Tabella di corrispondenza
	voto
	Descrizione del comportamento

	5
	Ripetutamente non rispetta i compagni, gli adulti, le cose, le regole di convivenza i richiami

	6
	Frequentemente poco corretto

	7
	Poco corretto

	8
	Non sempre corretto

	9
	Corretto

	10
	Autonomo e responsabile


Valutazione degli apprendimenti 

Nella scuola primaria la valutazione periodica ed annuale degli apprendimenti degli alunni e la certificazione delle competenze da essi acquisite sono effettuati mediante l'attribuzione di voti espressi in decimi e illustrate con giudizio analitico sul livello globale di maturazione raggiunto dall'alunno.
La valutazione finale terrà conto, nell’ambito dell’intero quadro delle discipline, del raggiungimento degli obiettivi educativi e cognitivi previsti nei piani di lavoro.

 Nella scuola secondaria di primo grado, sono ammessi alla classe successiva, ovvero all'esame di Stato a conclusione del ciclo, gli studenti che hanno ottenuto, con decisione assunta a maggioranza dal consiglio di classe, un voto non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline. 

Tabella di corrispondenza
	voto
	Descrizione degli apprendimenti

	4
	Conoscenze frammentarie e superficiali

	5
	Ha acquisito le conoscenze in modo parziale

	6
	Ha acquisito le conoscenze di base

	7
	Ha acquisito conoscenze ed abilità di base

	8
	Ha acquisito conoscenze e applica autonomamente abilità in situazioni simili

	9
	Trasferisce autonomamente concetti e procedimenti in situazioni diverse

	10
	Comprende, applica, spiega con autonomia di giudizio concetti e procedimenti trasferendoli in qualsiasi situazione


La valutazione di fine anno scolastico va intesa come la sintesi di quanto elaborato, acquisito e prodotto nel corso dell’intero anno dagli allievi e, in generale, dalla evoluzione del loro processo formativo.

Giudizio analitico sul livello globale di maturazione

Nella forma collegiale viene formulato giudizio analitico sul livello globale di maturazione che tiene conto dei seguenti elementi: 

· rapporti con gli altri, socializzazione e rispetto delle regole

· responsabilità nell’assolvimento dei propri compiti e metodo di lavoro dimostrato;

· capacità di essere autonomi

· partecipazione al lavoro scolastico inteso come capacità di collaborare, intervenire e collaborare con disponibilità al dialogo educativo

· livello delle conoscenze e delle abilità acquisite, nonché delle competenze accertate; progressi registrati rispetto ai livelli di partenza

· interventi promossi dalla scuola;

· giudizio complessivo sull’allievo in relazione al suo percorso formativo, ai suoi interessi, all’impegno profuso per superare eventuali carenze o difficoltà, alle sue possibilità di studio autonomo

· evoluzione della maturazione personale.

· Interessi ed attitudini evidenziate, grado di maturità e consiglio orientativo sul proseguimento degli studi (giudizio finale per gli alunni delle classi terze della scuola secondaria 1° grado)

Criteri di passaggio alla successiva 

Fermo restando che la valutazione finale, intesa come ammissione/non ammissione alla classe successiva, è compito dell’intero Consiglio di Classe e di Interclasse, i docenti possono non ammettere l’alunno alla classe successiva all’interno del periodo biennale in casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione, considerando che  la non ammissione alla classe successiva è finalizzata a favorire il successo formativo e la promozione della persona. 

La non ammissione nella scuola primaria avviene collegialmente con tutti i contitolari della classe e all’unanimità, mentre nella secondaria a maggioranza. 

In caso di non ammissione i docenti devono aver previsto: 

1. interventi finalizzati al recupero nel corso dell’anno

2. informazione in itinere, anche scritta, ai genitori sull’andamento scolastico

3. che l’ammissione alla classe successiva non pregiudichi il successo formativo 

4. elaborazione di un progetto di intervento per l’anno successivo sulla base dei motivi che hanno causato il mancato raggiungimento dei risultati attesi

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO DELL’ISTRUZIONE

Criteri di valutazione delle prove scritte e del colloquio pluridisciplinare                                                                          

PROVE SCRITTE DI LINGUA:

Correttezza ortografica, morfologica e sintattica

Padronanza lessicale in relazione alla tipologia del testo

Pertinenza alla traccia

Organizzazione

Rielaborazione personale

Comprensione del testo  (in aggiunta, per le lingue straniere)

MATEMATICA:

Comprensione dei quesiti – Conoscenze di formule e simboli

Correttezza formale e di calcolo

Capacità di risoluzione dei problemi

    Uso dei termini specifici del linguaggio, del linguaggio grafico e relativa rappresentazione

Le PROVE INVALSI sono valutate secondo i parametri forniti dall’Invalsi.

COLLOQUIO PLURIDISCIPLINARE:

Capacità di esposizione

Competenze lessicali

Conoscenze e competenze

Capacità di collegamento

Capacità di rielaborazione personale

Controllo dell’emotività
Il VOTO FINALE DELL’ESAME è costituito dalla media dei voti in decimi, arrotondata all’unità superiore per frazione pari o superiore a 0,5, ottenuta tra il 

1. GIUDIZIO DI AMMISSIONE-IDONEITA’( valenza del 50% )

e la 

2. MEDIA DEI RISULTATI DELLE SEI (6)*  PROVE D’ESAME ( valenza del 50% ).

 *( italiano, matematica, inglese, tedesco,prova nazionale, orale )

Autovalutazione di Istituto

Le scelte progettuali di dirigenti e docenti portano all’assunzione del principio di responsabilità, di responsabilità dei risultati. Da qui nasce l’esigenza del render conto della validità dell’offerta formativa, del livello della qualità dei risultati del processo di insegnamento-apprendimento, dell’efficacia del servizio. La valutazione di istituto è intesa come strumento per migliorare le prestazioni, come verifica dell’efficienza e dell’efficacia delle azioni, per mettersi in discussione (osservarsi e farsi osservare): intrecciare valutazione esterna e interna

La  valutazione può servire a dare visibilità al lavoro dei docenti, lavoro che socialmente è diventato quasi invisibile.

In considerazione delle difficoltà della valutazione dei servizi, soprattutto dalla specificità del servizio scolastico dati gli aspetti imponderabili dell’azione educativo-didattica, i docenti hanno rimesso al gruppo di lavoro del P.O.F., o sua parte,  il compito di individuare ambiti da sottoporre a valutazione e gli strumenti atti alla rilevazione.

Le azioni di valutazione e autovalutazione saranno effettuate alla fine dell’anno scolastico.

Approvato dal Collegio Docenti nella seduta del 20 ottobre 2010

Adottato dal Consiglio di Istituto nella seduta del 26 novembre 2010

